DELLE LEGGLLib.XIX.Cap.XX. 3
Non fi paragoni dunque la morale de i
Chinefi con quella degii. Europei . Cia-
fcuno nella China ha dovuto ~abbadare
a cio , che gli era utile . Se il fuifante
€ flato accorto fopra, i fioi ‘intereffi , il
baggiano doveva vegliare fopra i propr;j.
In Lacedemonia , era permeflo di ruba-
re; nella China € permeflo d”ingannare.
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Come le Leggi . devono gffere velative qi
. €oftumi , ¢ delle maniere, L §
On vi fono fe non che delle partico-
lari iftituzioni , che confondono co-
si le cofe naturalmente infra di loro di-
vife ,le Leggi,i coftumi, e le maniere ;
ma quantunque fiano divife infra di lc-
ro, non lafciano per altro di avere infra
se di gran conneflione.
- Si domando a Solone fe le Leggi, che
egli aveva dato agli Ateniefi., erano le
migiiori ,, o ho dato loro , rifpofe, le mi-
» gliori di tutte quelle che potevano fop-
» portare ,, Bella rifpofta, che dovreb-
be effere udita da tutti i Legislatori .
Quando la diyina Sapienza diffe al Po-
o '\si POIO}



